
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interventi dei relatori durante la giornata di lavoro  
di martedì 16 aprile 2024 presso il CNEL 
 

Intervento di: 

Raffaela Pignetti, Presidente Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale (A.S.I.) di Caserta 

 

Abstract: 

Presentazione “Mi riscatto per il futuro”  

Il progetto “Mi riscatto per il futuro” consente di promuovere e realizzare un percorso di reinserimento 
sociale e inserimento nel mondo del lavoro dei soggetti detenuti, impiegandoli in attività di lavoro di 
pubblica utilità. È questo lo scopo con cui nasce il Protocollo d’Intesa sottoscritto il 6 Dicembre 2019 tra 
il Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale della Provincia di Caserta, il Dipartimento 
dell’Amministrazione Penitenziaria-Ministero della Giustizia, il Provveditorato Regionale 
dell’Amministrazione Penitenziaria e il Tribunale di Sorveglianza di Napoli.  

In forza della sottoscrizione dell’intesa istituzionale è stato istituito il Tavolo tecnico permanente con il 
precipuo “(...) fine di sviluppare, promuovere ed attuare la cooperazione tra l’Amministrazione centrale 
dello Stato, le Amministrazioni ed enti territoriali periferici, nonché gli enti pubblici economici e non, con 
i diversi e vari i settori produttivi anche di natura privata, finalizzata alla progettazione, promozione e 
realizzazione di progetti e percorsi di reintegrazione sociale e lavorativa in favore di soggetti destinatari 
di condanna penale definitiva in detenzione a regime ordinario ovvero in regime alternativo alla 
detenzione”  

Il lavoro di programmazione e coordinamento portato avanti dal Tavolo tecnico ha condotto all’adozione 
del programma dei lavori, poi condiviso con le Direzioni di ciascun Istituto penitenziario coinvolto, così 
avviando il processo di attuazione dei programmi di formazione e lavoro.  
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Sono stati avviati corsi di formazione professionale teorica e pratica in tre Istituti carcerari della Provincia 
di Caserta (Carinola, S. Maria C.V. e Aversa), per un totale di 180 ore formative complessive e 99 detenuti 
coinvolti.  

L’esito della prima fase ha ottenuto risultati positivi evidenziando un trend di crescita nella volontà di 
partecipazione da parte dei detenuti ai progetti realizzati, concretizzatasi in particolare nella loro 
proficua adesione e partecipazione ai corsi di formazione professionale erogati, fruiti fino ad oggi, nei 
due cicli attivati, da 99 detenuti individuati dalle Direzioni di ciascun Istituto penitenziario. Ad esito di 
ciascuno dei cicli di formazione sono stati rilasciati gli attestati e le certificazioni.  

Il progetto è oggi in piena fase esecutiva. Al percorso di formazione è infatti seguito l’avviamento delle 
attività lavorative previste: manutenzione del verde e delle sedi stradali, valorizzazione dei territori 
ricadenti nell'area industriale della provincia di Caserta.  

Il lavoro sino ad oggi portato avanti e i risultati concreti ottenuti sono fortemente sostenuti e sono stati 
pubblicamente riconosciuti, tanto da essere oggi posti al vaglio delle Nazioni Unite che hanno 
individuato nel modello di cooperazione promosso e realizzato dal Consorzio ASI di Caserta una 
possibile best practice da studiare al fine di validarne l’efficacia e renderla un modello operativo 
riconosciuto, certificato ed esportabile a livello internazionale.  

I soggetti promotori e attuatori dell’originario Protocollo del 06.12.2019 hanno concordemente ritenuto 
che il lavoro sino ad oggi portato avanti e i risultati concreti ottenuti meritino la profusione di un ulteriore 
sforzo congiunto per rendere ancora più efficace l’attuazione del Protocollo “Mi riscatto per il futuro” e, 
conseguentemente, rendere sempre più evidenti e tangibili i benefici direttamente scaturenti 
dall’attuazione coordinata dei lavori di pubblica utilità e dell’art. 20 ter dell’O.P. come strumento 
“intermedio” di avvicinamento al lavoro e, contestualmente, “punto di raccordo” tra le attività 
rieducative, il fine pena e il ritorno alla quotidianità libera e socialmente riabilitata di coloro che, scontata 
la detenzione, hanno il diritto e la contestuale costituzionale aspettativa ad una “seconda possibilità”, 
così scongiurando ipotesi di “ricaduta” nel circolo dell’illegalità che, sovente, appare come “unica 
possibilità” di vita all’esterno degli Istituti penitenziari.  

È in questa prospettiva che le finalità perseguite e le attività realizzate in forza dell’originario Protocollo 
d’Intesa del 06.12.2019 verranno implementate e rafforzate grazie alla prossima sottoscrizione di una 
nuova e più specifica intesa di cooperazione, e ciò al fine di garantire, nell’esercizio delle attività di 
rispettiva competenza realizzate da ciascun soggetto sottoscrittore, un’azione integrata ed ancor 
maggiormente efficace finalizzata a rispetto e tutela dei diritti fondamentali, non solo in fase 
trattamentale, delle persone sottoposte a provvedimenti limitativi della libertà personale disposti da 
parte dell’Autorità Giudiziaria e a misure alternative alla detenzione.  

La nuova intesa (integrativa e rafforzativa di quella oggi esistente e proficuamente attuata) punterà ad 
assicurare ai detenuti la formazione professionale, l’orientamento al lavoro, l’attuazione di percorsi di 
giustizia riparativa tramite il coinvolgimento dei firmatari del nuovo Protocollo d’Intesa, e ciò al precipuo 
e ulteriore fine di prevedere anche la promozione di forme di orientamento e avviamento al lavoro a fine 
pena, aumentando le opportunità di formazione professionalizzante in favore della popolazione reclusa 
e promuovendo tra le attività produttive (per il tramite del Consorzio ASI e con l’eventuale 
coinvolgimento delle associazioni di categoria) l’inserimento nel mondo del lavoro a fine pena dei 
soggetti che hanno positivamente concluso un percorso rieducativo attraverso la positiva 
partecipazione alle attività progettuali di cui al protocollo “Mi riscatto per il futuro”. 
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